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PREMESSA 
L’Esame di Stato conclusivo del I Ciclo di Istruzione rappresenta il bilancio dell’attività svolta 
dall’alunno nell’ultimo triennio ed ha caratterizzazione educativa; esso è disciplinato per l’A.S. 
2022/23 dalla Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 4155 del 7/02/2023, che richiama, 
nei suoi caratteri generali, il quadro normativo previsto dal Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante 
“Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a 
norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107” e dai decreti del 
Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 741 e n. 742 del 3 ottobre 2017.ai sensi di quanto 
disposto dall’articolo 1, comma 956, della legge n. 234/2021.  

Nel 2022/2023 l’Esame di Stato conclusivo del I ciclo di istruzione tornerà a essere configurato 
secondo le citate disposizioni normative, come in seguito riportate. 
L’esame consisterà in quattro prove scritte e un colloquio, durante il quale saranno accertate anche 
le competenze relative all’insegnamento trasversale dell’Educazione civica. Per gli alunni che hanno 
intrapreso il percorso ad indirizzo musicale è prevista, nell’ambito del colloquio, una prova pratica 
di strumento. 

 
 
1. PROGRAMMAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI 
L’esame si svolgerà nel periodo compreso tra il termine delle lezioni e il 30 giugno 2023. 
Di seguito, in sintesi, le procedure e gli adempimenti che condurranno all’esame, al suo svolgimento 
e alla valutazione degli alunni: 

Ø scrutinio finale per l’ammissione all’esame e attribuzione del relativo voto in decimi; 
Ø svolgimento dell’esame; 
Ø valutazione finale. 

 
 
2. CRITERI DI AMMISSIONE 
I Consigli di classe, in sede di scrutinio finale, procedono all’ammissione degli alunni delle classi 
terze all’esame, in presenza dei seguenti requisiti: 

Ø aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito 
dall’ordinamento della Scuola Secondaria di I grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe 
deliberate dal Collegio dei docenti. 

Ø non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato, 
prevista dall’articolo 4, comma 6 e 9bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 
1998, n. 249; 

Ø aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese 
predisposte dall'INVALSI. 

È prevista la possibilità di non ammissione nei casi in cui l’alunno non abbia acquisito, ovvero abbia 
acquisito parzialmente, i livelli di apprendimento previsti in una o più discipline. 

 
 
3. VOTO DI AMMISSIONE 
In sede di scrutinio finale, una volta accertata la presenza dei suddetti requisiti, il Consiglio di classe 
delibera l’ammissione all’esame con il relativo voto. 
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L’ordinanza ministeriale dispone che: “Il voto di ammissione è attribuito in base a quanto previsto 
dall’articolo 6, comma 5 del D.lgs. 62/2017”. 
Il citato articolo prevede che: “Il voto di ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo è espresso 
dal Consiglio di classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall’alunna o 
dall’alunno”. La disposizione contenuta nel D.lgs. 62/2017 è stata allora chiarita e ulteriormente 
specificata con la nota del Miur n. 1865 del 10 ottobre 2017, secondo cui il voto di ammissione va 
attribuito dal Consiglio di classe, sulla base del percorso scolastico triennale dell’alunno, calcolato 
con media aritmetica di ciascun anno. La media di ogni anno non dovrà essere arrotondata, 
l’arrotondamento dovrà essere effettuato solo dopo il calcolo della media del triennio (Allegato 1). 
Il voto infine: 

Ø è espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali; 
Ø può anche essere inferiore a sei decimi1, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli 

di apprendimento in una o più discipline. 
 
 
4. OPERAZIONI D’ESAME 
4.1 RIUNIONE PRELIMINARE E RELATIVI ADEMPIMENTI 
La riunione preliminare della Commissione d’esame, disciplinata dall’articolo 5 del D.M. n. 
741/2017 si svolge nella data calendarizzata e comunicata al Collegio Docenti dal Dirigente 
Scolastico. 
La Commissione, presieduta dal Dirigente o da un suo delegato, è composta da tutti i docenti delle 
classi terze dell’Istituzione scolastica. 
In sede di riunione preliminare la Commissione: 

Ø definisce gli aspetti organizzativi delle attività delle sottocommissioni determinando, in 
particolare, l’ordine di successione delle classi per la prova orale e il numero giornaliero di 
alunni che sostengono il colloquio; 

Ø adotta i criteri di valutazione delle prove scritte d’esame, anche per gli alunni con BES, 
stabiliti dal Collegio docenti (Allegato 2 e 2 bis;3 e 3 bis; 4 e 4 bis); 

Ø stabilisce che tutti gli alunni potranno dotarsi di dizionario per sostenere la prova di italiano, 
la calcolatrice normale analogica per quella di matematica; 

Ø adotta i criteri di valutazione della prova orale d’esame, anche per gli alunni con BES, stabiliti 
dal (Allegato 5 e 5bis); 

Ø definisce le modalità organizzative per lo svolgimento delle prove d’esame per gli alunni con 
disabilità, con disturbi specifici di apprendimento, con bisogni educativi speciali certificati e 
non; 

Ø adotta i criteri per l’attribuzione della lode, già definiti nel PTOF. 
 
Secondo il D.M. n. 741/2017 e la nota illustrativa n. 1865/2017, tenuto conto del numero di alunni 
delle singole classi terze e dopo aver esaminato la documentazione presentata, la Commissione 
assegna gli eventuali candidati privatisti alle singole sottocommissioni. 
 
 

 
 

1 cfr. nota del Miur n. 1865 del 10 ottobre 2017. 
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4.2 COMMISSIONE E SOTTOCOMMISSIONE 
La Nota ministeriale 4155 del 7/02/2023, riguardo alla Commissione d’esame, rinvia al DM 
741/2017, al DM 742/2017, alla nota prot. 1865/2017 e alle successive note prot. 312/2018, prot. 
7885/2018 e prot. 5772/2019. 
 
È l’articolo 4 del citato D.M. 741/2017 a disciplinare la composizione della Commissione d’esame. 
Ogni sottocommissione individua al suo interno il docente Coordinatore, il quale è delegato dal 
Presidente a sostituirlo nei lavori, in caso di assenza temporanea o contestuale impegno presso altra 
Sottocommissione. 
Nella nota n. 1865/2017 il Ministero ha precisato che fanno parte della Commissione d’esame tutti 
i docenti delle classi terze, cui è affidato l’insegnamento delle discipline indicate nel DPR n. 89/2009, 
art. 5 (commi 5 e 8), compresi eventuali docenti di sostegno, di religione cattolica e di strumento 
musicale; pertanto, questi ultimi partecipano a tutti i lavori della Commissione e delle 
sottocommissioni (Art. 8 comma 3 del DM 176 del 01/07/2022) 
Il docente di religione, facendo parte della Commissione, può interagire con gli alunni durante il 
colloquio d’Esame, sebbene, alla luce dell’articolo 309/4 del D.lgs. n. 297/94, l’IRC non sia 
disciplina d’Esame. 
Non fanno parte della Commissione i docenti che svolgono attività nell’ambito del potenziamento. 
Eventuali sostituzioni di componenti assenti sono disposte dal Presidente della Commissione, tra gli 
altri  docenti in servizio per gli esami, presso l’Istituzione scolastica.  
I lavori della Commissione e delle Sottocommissioni si svolgono sempre alla presenza di tutti i 
loro componenti. 
Nei casi in cui uno o più componenti della Commissione d’esame siano impossibilitati a seguire i 
lavori il presidente della Commissione ne dispone la sostituzione con altro docente dell’Istituto di 
analoga disciplina non impegnato in operazioni d’esame. 

 
4.3 PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
La Commissione d’esame è presieduta dal Dirigente Scolastico. 
In caso di assenza, impedimento, reggenza di altra scuola oppure nomina in qualità di Presidente di 
Commissione dell’Esame di Stato di II grado, svolge le funzioni di Presidente della Commissione 
un suo docente collaboratore, individuato ai sensi dell’articolo 25, comma 5, del D.lgs. n.165/2001. 

 
4.4 CALENDARIO DELLE OPERAZIONI 
 

Il calendario delle operazioni d’esame, così come la riunione preliminare, è disciplinato dagli artt. 
5-7- 8-10 del DM n. 741/2017. 
Il Dirigente Scolastico definisce e comunica al Collegio docenti il calendario delle operazioni 
d’esame e in particolare le date di svolgimento: 
 

Ø della riunione preliminare della Commissione; 
Ø delle prove scritte; 
Ø della prova orale; 
Ø delle eventuali prove suppletive.  

 
Le prove suppletive: 
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Ø saranno organizzate nel caso in cui vi siano alunni assenti a una o a più prove scritte d’esame; 
Ø per le suddette prove scritte saranno predisposte terne di tracce con criteri analoghi a quelli 

utilizzati precedentemente; 
Ø saranno organizzate per eventuali alunni assenti alla prova orale d’esame; 
Ø dovranno concludersi entro il 30 giugno 2023; 
Ø in casi eccezionali potranno concludersi entro il termine dell’anno scolastico, ossia il 

31/08/2023. 
 
5. ESAME DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE 

 
L’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, disciplinato per l’A.S. 2022/23 dalla 
Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 4155 del 7/02/2023, consiste in quattro prove scritte 
e una prova orale. 
Le prove scritte sono: una di Italiano, una di Matematica, una prova di Lingua inglese ed una relativa 
alla seconda lingua comunitaria, francese/spagnolo articolata in due sezioni distinte (DM 741/2017, 
articolo 9). Le prove scritte sono propedeutiche alla prova orale. 

 
5.1 LE PROVE SCRITTE 
La prova scritta di italiano (DM 741/2017, articolo 7) è finalizzata ad accertare la padronanza 
della lingua, la capacità di espressione personale, il corretto ed appropriato uso della lingua e la 
coerente e organica esposizione del pensiero da parte dei candidati e fa riferimento alle seguenti 
tipologie: 
1. testo narrativo o descrittivo 
2. testo argomentativo 
3. comprensione e sintesi di un testo. 
 
La Commissione predispone tre terne di tracce con particolare riferimento alle sopracitate tipologie 
testuali. La predisposizione delle tracce va effettuata in coerenza con il profilo dello studente e i 
traguardi di sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali. 
Il giorno della prova due candidati sorteggiano la terna di tracce fra le tre predisposte dalla 
Commissione. La prova avrà la durata di quattro ore. 
 

 
La prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche (DM 741/2017, articolo 8) è intesa 
ad accertare la capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle 
competenze acquisite dai candidati, tenendo a riferimento le aree previste dalle Indicazioni nazionali 
per il curricolo (numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni). 
 
Le tracce sono riferite ad entrambe le seguenti tipologie: 
1. problemi articolati su una o più richieste 
2. quesiti a risposta aperta. 
Le tracce possono fare riferimento anche ai metodi di analisi, organizzazione e rappresentazione dei 
dati, caratteristici del pensiero computazionale. 
In ogni caso, le soluzioni dei problemi e dei quesiti non devono essere dipendenti le une dalle altre, 
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per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova stessa. 
Il giorno della prova due candidati sorteggiano la traccia fra le tre predisposte dalla Commissione. La 
prova avrà la durata di tre ore. 
 
La prova scritta di lingue straniere (DM 741/2017, articolo 9) è articolata in due sezioni distinte, 
rispettivamente, per l'inglese e per la seconda lingua comunitaria (spagnolo/francese) e accerta le 
competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune Europeo 
di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa (A2 per inglese, A1 per la seconda lingua 
comunitaria). 
Le tracce, che possono essere anche tra loro combinate, si riferiscono a: 
1. questionario di comprensione di un testo 
2. completamento, riscrittura o trasformazione di un testo 
3. elaborazione di un dialogo 
4. lettera o e-mail personale 
5. sintesi di un testo. 

 
Il giorno della prova due candidati sorteggiano la terna di tracce fra le tre predisposte dalla 
Commissione. La prova avrà la durata di quattro ore complessive, due ore per la prova di inglese e 
due ore per la prova di spagnolo/francese. 
 

La correzione delle prove scritte deve essere effettuata collegialmente. 
 

 
5.2 IL COLLOQUIO 
 
Il colloquio (DM. 741/2017, articolo 10), condotto collegialmente dalla Sottocommissione, valuta il 
livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello 
studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo, con particolare attenzione alle capacità 
di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento 
organico e significativo tra le varie discipline di studio. Il colloquio accerta anche il livello di 
padronanza delle competenze connesse all’insegnamento trasversale di Educazione civica, di cui alla 
legge 20 agosto 2019, n. 92, che ha abrogato l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. 
Per i candidati che durante il triennio hanno effettuato il percorso ad indirizzo musicale è prevista 
una breve esecuzione in autonomia di un brano a scelta a conclusione della prova orale. 

 
6. ALUNNI DVA, CON DSA E BES 

 

Per lo svolgimento dell’Esame di Stato la Sottocommissione predispone, se necessario, sulla base 
del Piano Educativo Individualizzato (PEI) relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e 
all’assistenza eventualmente prevista per l’autonomia e la comunicazione, prove differenziate 
idonee a valutare i progressi del candidato con disabilità in rapporto ai livelli di apprendimento 
iniziali (art.14 comma 1 del DM 741 del 3/10/2017). Le prove differenziate hanno valore equivalente 
a quelle ordinarie ai fini del superamento dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma finale 
(art.14 comma 3 del DM 741 del 3/10/2017) 
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Le alunne e gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
sostengono le prove d'esame con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché con ogni 
altra forma di ausilio professionale o tecnico loro necessario, utilizzati abitualmente nel corso 
dell'anno scolastico per l'attuazione del Piano Educativo Individualizzato, di cui all'articolo 7 del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle 
prove. 
 
Per gli alunni con DSA e con BES la Commissione può consentire, ove fosse necessario, l’utilizzo 
strumenti compensativi (utilizzo di supporti didattici, calcolatrice, mappe …) solo nel caso in cui 
siano stati previsti dal piano didattico personalizzato, siano già stati utilizzati abitualmente nel corso 
dell'anno scolastico o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame di Stato, senza 
che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. 

 
PEI e PDP devono essere la bussola anche ai fini del colloquio d’esame. 
Gli alunni sviluppano un argomento centrale concordato con il Consiglio di classe, che può 
coinvolgere una o più discipline del percorso di studi, e può essere realizzato sotto forma di: 

Ø testo scritto; 
Ø presentazione anche multimediale; 
Ø mappa o insieme di mappe; 
Ø produzione artistica o tecnico-pratica o strumentale per gli alunni frequentanti i percorsi a 

indirizzo musicale. 
 
Alunni BES certificati 
Per i candidati con Bisogni Educativi Speciali certificati clinicamente, che non godono delle tutele 
previste dalla legge 104/92 e dalla legge 170/2010, non sono previste misure dispensative, ma 
possono essere utilizzati strumenti compensativi, purché sia stato redatto un PDP che ne preveda 
l’utilizzo e siano funzionali allo svolgimento delle prove. 
L’utilizzo di eventuali strumenti (es. righello, compasso, dizionario, ecc.), che tutti gli alunni possono 
utilizzare per le prove scritte, sono individuati dalla Commissione d’esame, in sede di riunione 
preliminare. 
 
Alunni BES non certificati 
Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali non certificati non è prevista alcuna misura dispensativa, 
mentre deve essere garantito l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti nel PDP per le prove 
di valutazione scritte e orali in corso d’anno. 
 
7. CANDIDATI ESTERNI 
Sono ammessi all’esame, in qualità di privatisti, i candidati che: 

Ø compiono, entro il 31 dicembre 2023, il tredicesimo anno di età ed hanno conseguito 
l’ammissione alla prima classe della Scuola Secondaria di I grado oppure 

Ø si avvalgono dell’istruzione parentale oppure 
Ø frequentano la terza classe presso una Scuola Secondaria di I grado non statale non paritaria, 

iscritta all’albo regionale oppure 
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Ø hanno conseguito l’ammissione alla Scuola Secondaria di I grado da almeno un triennio. 
 
La domanda di ammissione all’esame di Stato deve essere stata presentata entro il 15 marzo 
dell’anno  scolastico in corso (Allegato 6). 
La valutazione finale, espressa con votazione in decimi, corrisponde alla valutazione dell’esame. 

 
 
8. ATTRIBUZIONE VALUTAZIONE FINALE 
La Commissione d’esame adotta i criteri di valutazione delle prove scritte e del colloquio, 
precedentemente approvati dal Collegio docenti e inseriti nel PTOF (Allegato 7). 
La valutazione finale è espressa con votazione in decimi, derivante dalla media, arrotondata all’unità 
superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di ammissione e la valutazione dell’esame 
(Allegato 8). 
Si consegue il diploma con una votazione non inferiore a sei decimi. 

 
 
9. ATTRIBUZIONE DELLA LODE 
La valutazione finale può essere accompagnata dalla lode, per la cui attribuzione si deve tener conto 
dei seguenti criteri di eccellenza, adottati dalla Commissione d’esame ovvero precedentemente 
approvati dal Collegio docenti e inseriti nel PTOF. 

 
Nel corso del triennio il/la candidato/a: 
− ha dimostrato assiduità nella frequenza scolastica; 
− ha manifestato un comportamento esemplare in ogni occasione, riportando voto ottimo nello 

scrutinio finale di ogni anno; 
− ha partecipato ad almeno tre progetti di ampliamento dell’Offerta Formativa e/o a concorsi 

didattici  e/o a corsi organizzati dalla nostra Istituzione scolastica, finalizzati al conseguimento di 
certificazioni. 

 
La valutazione del percorso triennale deve corrispondere a dieci/decimi. 
 
Inoltre, in sede di esame, il/la candidato/a ha ottenuto una valutazione di dieci/decimi in tutte le 
prove scritte e nel colloquio orale. 

 
Ciascuna sottocommissione, in sede di scrutinio, propone, anche a maggioranza, l’attribuzione della 
lode ai candidati che, avendone titolo, sono risultati in possesso dei requisiti deliberati. 
La delibera della Commissione, ai fini dell’attribuzione della lode, deve essere all’unanimità. 
 
 
10. PUBBLICAZIONE ESITI 
Terminate le operazioni relative alla valutazione finale, l’esito dell’esame è pubblicato tramite 
affissione di tabelloni presso la scuola sede delle sottocommissioni e distintamente per classe. 
Per l’indicazione del voto finale conseguito si rimanda all’area riservata del registro elettronico, 
cui accedono le famiglie degli alunni della classe di riferimento. 
In caso di mancato superamento dell’esame, nel tabellone e nell’area riservata del suddetto registro 



9  

elettronico, va indicata la sola dicitura “Non diplomato”. 
Nel caso di alunni con disabilità o con Disturbi Specifici dell’Apprendimento, nel diploma finale e 
nelle tabelle pubblicate, secondo le suddette modalità, non viene fatta menzione delle eventuali 
personalizzate modalità di svolgimento dell’esame. 
 
11. PROVE INVALSI E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
Gli alunni partecipano alle prove standardizzate nazionali di italiano, matematica e inglese, eseguite 
in modalità COMPUTER BASED TRAINING (CBT), i cui esiti mirano alla rilevazione nazionale 
degli apprendimenti degli alunni dell’Istituto, e sono previste dall’articolo 7 del D.lgs 62/2017. 
La partecipazione, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese, 
predisposte dall’INVALSI, è requisito di accesso per l’ammissione all’Esame di Stato. 
Ai sensi dell’articolo 2 del D.M. 742/2017, la Certificazione delle competenze è redatta durante lo 
scrutinio finale dal Consiglio di classe ed è rilasciata agli alunni che superano l’Esame di Stato, ad 
eccezione degli alunni privatisti per i quali detta certificazione non è prevista. 
Per gli alunni che hanno partecipato alle prove standardizzate nazionali la Certificazione delle 
competenze è integrata ai sensi dell’articolo 4, commi 2 e 3, del D.M. 742/2017 - Allegato B 
“Certificazione al termine del primo ciclo di istruzione” (Allegato B). 

 
Certificazione competenze alunni con disabilità 
L’articolo 4, comma 5, del D.M. 742/2017, per le alunne e gli alunni con disabilità certificata prevede 
che il modello nazionale possa essere accompagnato, laddove necessario, da una nota esplicativa che 
rapporti il significato degli enunciati relativi alle competenze del profilo dello studente agli obiettivi 
specifici del Piano Educativo Individualizzato (PEI). 
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12. ELENCO ALLEGATI 

 
GRIGLIA PERCORSO TRIENNALE E VOTO DI AMMISSIONE 1 

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 2 

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVE SCRITTE DI ITALIANO ALUNNI CON BES/DVA 2 BIS 

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 3 

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVE SCRITTE DI MATEMATICA ALUNNI CON 
BES/DVA 

3 BIS 

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI LINGUA INGLESE 4 

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI LINGUA INGLESE ALUNNI CON 
BES/DVA 

4 BIS 

GRIGLIA VALUTAZIONE COLLOQUIO 5 

GRIGLIA VALUTAZIONE COLLOQUIO ALUNNI DVA 5 BIS 

MODULO DOMANDA CANDIDATI ESTERNI 6 

GRIGLIA VALUTAZIONE DELL’ESAME DI STATO 7 

GRIGLIA VALUTAZIONE FINALE 8 

ATTRIBUZIONE LODE 9 

ALLEGATO B 

“CERTIFICAZIONE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE” 

B 
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